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(Questa versione italiana è una traduzione non ufficiale  
dall’originale ONU in inglese, il cui testo fa fede)* 

 
 
 
 
 

NLBI: STRUMENTO LEGALMENTE NON VINCOLANTE SU TUTTI I TIPI DI FORESTE 
 
 

Nota del Segretariato: 
 
Con la sua Risoluzione 2007/40 del 17 ottobre 2007, il Consiglio Economico e 

Sociale ha raccomandato all’Assemblea Generale l’adozione della seguente bozza di 
risoluzione: 

 
“Strumento legalmente non vincolante su tutti i tipi di foreste 
 
L’Assemblea Generale, 
 
Richiamando la Risoluzione del Consiglio Economico e Sociale 2006/49 del 28 luglio 

2006, in cui il Consiglio ha richiesto al Forum delle Nazioni Unite sulle Foreste di 
concludere ed adottare alla sua settima sessione uno strumento legalmente non 
vincolante su tutti i tipi di foreste,  

 
1. Decide di adottare lo strumento legalmente non vincolante su tutti i tipi di foreste 

come contenuto in allegato alla presente Risoluzione;  
 
2. Invita i membri degli organi di governo delle organizzazioni membri del 

Partenrariato Collaborativo sulle Foreste (CPF) a sostenere l’attuazione dello strumento 
legalmente non vincolante su tutti i tipi di foreste, compatibile con i mandati di quelle 
organizzazioni ed, a tal fine, invita il Forum delle Nazioni Unite sulle Foreste a fornire 
guida alla CPF; 

 
3. Invita anche i Governi donatori e gli altri Paesi in grado di farlo, le istituzioni 

finanziarie ed altre organizzazioni ad effettuare contributi finanziari volontari al Fondo 
Fiduciario delle Nazioni Unite per il Forum sulle Foreste al fine di indirizzare, nell’ambito  
del suo programma multi annuale di lavoro, l’attuazione dello strumento legalmente non 
vincolante su tutti i tipi di foreste e di fornire sostegno ai partecipanti da Paesi in via di 
sviluppo e con economie in transizione per assistere alle riunioni del Forum; 

 
4. Decide che il Forum riesaminerà l'efficacia dello strumento non legalmente 

vincolante su tutti i tipi di foreste come parte della revisione globale dell'efficacia 
dell’Accordo internazionale sulle foreste (IAF) deciso dal Consiglio Economico e Sociale 
nella sua risoluzione 2006/49 del 28 luglio 2006.  

 
Allegato  
Strumento legalmente non vincolante su tutti i tipi di foreste 
 
I Paesi Membri, 
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Riconoscendo che le foreste e gli alberi fuori foresta forniscono molteplici benefici 
economici, sociali ed ambientali e sottolineando che la gestione forestale sostenibile 
contribuisce considerevolmente allo sviluppo sostenibile ed all’eradicazione della povertà,  

 
Richiamando la Dichiarazione Autorevole di Principi legalmente non vincolante per un 

Consenso Globale sulla Gestione, Conservazione e Sviluppo Sostenibile di Tutti i Tipi di 
Foreste; il capitolo 11 dell’Agenda 21; le proposte d’azione del Gruppo Intergovernativo 
sulle Foreste/Forum Intergovernativo sulle Foreste (IPF/IFF); le risoluzioni e le decisioni 
del Forum delle Nazioni Unite sulle Foreste; la Dichiarazione di Johannesburg sullo 
Sviluppo Sostenibile ed il Piano di Attuazione del Vertice Mondiale sullo Sviluppo 
Sostenibile (WSSD); il Consenso di Monterey della Conferenza Internazionale sul 
Finanziamento per lo Sviluppo; e gli obiettivi di sviluppo concordati internazionalmente,  
includendo gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (MDG); gli esiti del Vertice mondiale del 
2005; e gli strumenti internazionali legalmente vincolanti rilevanti per le foreste,  

 
Accogliendo favorevolmente i risultati dell’Accordo internazionale sulle foreste (IAF) 

fin dal suo avvio dalla risoluzione del Consiglio Economico e Sociale 2000/35 del 18 
ottobre 2000, e ricordando la decisione del Consiglio, nella Risoluzione 2006/49 del 28 
luglio 2006, di rafforzare l’Accordo internazionale sulle foreste (IAF),  

 
Riaffermando il loro impegno nei confronti della Dichiarazione di Rio su Ambiente e 

Sviluppo, includendo il fato che gli Stati hanno, conformemente alla Carta delle Nazioni 
Unite ed ai principi di diritto internazionale, il diritto sovrano di utilizzare le proprie risorse in 
accordo con le proprie politiche ambientali e di sviluppo e la responsabilità di assicurare 
che le attività nell’ambito della propria giurisdizione o controllo non causino danno 
all’ambiente di altri Stati o di aree oltre i limiti della giurisdizione nazionale ed alle comuni 
ma differenziate responsabilità dei Paesi, come disposto nel Principio 7 della 
Dichiarazione di Rio su Ambiente e Sviluppo, 

  
Riconoscendo che la gestione forestale  sostenibile, come un concetto dinamico ed in 

evoluzione, mira a mantenere e migliorare il valore economico, sociale ed ambientale di 
tutti i tipi di foreste, a beneficio delle generazioni presenti e future,  

 
Esprimendo la propria preoccupazione sulla continua deforestazione e degradazione 

forestale, come pure sul tasso lento di imboschimento e di recupero della copertura 
forestale e di rimboschimento, ed il conseguente impatto negativo sulle economie, 
l'ambiente, includendo la diversità biologica ed i mezzi di sussistenza di almeno un 
miliardo di persone ed il loro patrimonio culturale, ed enfatizzando il bisogno di una più 
efficace realizzazione della gestione forestale sostenibile a tutti i livelli per indirizzare 
queste sfide critiche,  

 
Riconoscendo l'impatto del cambiamento climatico sulle foreste e sulla gestione 

forestale sostenibile, come pure il contributo delle foreste nella lotta al cambiamento 
climatico,  

 
Riaffermando le speciali necessità e requisiti dei Paesi con ecosistemi forestali fragili, 

includendo i Paesi con scarsa copertura forestale, 
 
Sottolineando la necessità di rafforzare l'impegno politico e gli sforzi collettivi a tutti i 

livelli per includere le foreste nelle agende di sviluppo nazionali ed internazionali, per 
migliorare il coordinamento della politica nazionale e della cooperazione internazionale e 
per promuovere la coordinazione intersettoriale a tutti i livelli per una realizzazione efficace 
della gestione forestale sostenibile di tutti i tipi di foreste,  
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Accentuando che la realizzazione efficace della gestione forestale sostenibile 

dipende in maniera critica da adeguate risorse, includendo il finanziamento, lo sviluppo 
delle capacità e il trasferimento di tecnologie ecologiche, e riconoscendo in particolare la 
necessità di rendere disponibili maggiori risorse finanziarie, includendo quelle da fonti 
innovative, per i paesi in via di sviluppo, compresi i Paesi meno sviluppati, i Paesi in via di 
sviluppo privi di sbocco sul mare e gli Stati in via di sviluppo rappresentati da piccole isole, 
come pure i Paesi con economie in transizione,  

 
Sottolineando anche che l’attuazione della gestione forestale sostenibile dipende in 

maniera critica da una buon governo a tutti i livelli,  
 
Prendendo atto che i provvedimenti di questo strumento non pregiudicano i diritti e gli 

obblighi dei Paesi Membri sotto il diritto internazionale,  
 
Hanno impegnato sé stessi come segue:  
 
I. Scopo 
 
1. Lo scopo di questo strumento è di:  
 
(a) rafforzare l'impegno politico e l'azione a tutti i livelli per attuare efficacemente la 
gestione sostenibile di tutti i tipi di foreste e conseguire gli obiettivi globali condivisi 
sulle foreste; 
 
(b) migliorare il contributo delle foreste al conseguimento degli obiettivi 
internazionalmente concordati, includendo gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 
(MDG), in particolare in riferimento all’eradicazione della povertà ed alla sostenibilità 
ambientale; 
 
(c) fornire un quadro di riferimento per l'azione nazionale e la cooperazione 
internazionale.  
 
II. Principi  
 
2. Gli Stati Membri dovrebbero rispettare i seguenti principi, basati sulla Dichiarazione 

di Rio su Ambiente e Sviluppo ed i Principi Forestali di Rio:  
 
(a) Lo strumento è volontario e non legalmente vincolante; 

 
(b) Ciascuno Stato è responsabile della gestione sostenibile delle sue foreste e per 

l'imposizione delle sue leggi connesse alle foreste;  
 

(c) I Gruppi Principali identificati nell’Agenda 21, le comunità locali, i proprietari 
forestali e le altri parti interessate contribuiscono a raggiungere la gestione 
forestale sostenibile e dovrebbero essere coinvolti in maniera trasparente e 
partecipatoria nei processi decisionali forestali che li riguardano, come pure 
nell’attuazione della gestione forestale sostenibile, conformemente alla 
legislazione nazionale;  

 
(d) Il raggiungimento di una gestione forestale sostenibile, in particolare nei Paesi in 

via di sviluppo come pure nei Paesi con economie in transizione, dipende da  
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risorse finanziarie considerevolmente aumentate, nuove, addizionali e provenienti 
da ogni possibile fonte; 

 
(e) Il raggiungimento di una gestione di forestale sostenibile dipende anche da un 

buon governo a tutti i livelli;  
 

(f) la cooperazione internazionale, includendo il sostegno finanziario, il trasferimento 
delle tecnologie e la formazione, giocano un ruolo catalitico cruciale nel sostenere 
gli sforzi di tutti i paesi, particolarmente nei paesi in via di sviluppo al pari di quelli 
con economie in transizione, per raggiungere una gestione forestale sostenibile.  

 
III. Finalità 
 
3. Lo strumento si applica a tutti i tipi di foreste.  
 
4. La gestione forestale sostenibile, in quanto concetto dinamico ed in continua 
evoluzione, mira a mantenere e potenziare il valore economico, sociale ed 
ambientale di tutti i tipi di foreste, a beneficio delle generazioni presenti e future. 
 
IV. Gli obiettivi globali sulle foreste  
 
5. I Paesi membri riaffermano i seguenti, condivisi obiettivi globali sulle foreste ed il 

loro impegno per lavorare globalmente, regionalmente e nazionalmente per raggiungere il 
loro conseguimento entro il 2015:  

 
Obiettivo Globale 1 
 
 Invertire la perdita di copertura forestale mondiale attraverso la gestione forestale 

sostenibile, includendo la protezione, il restauro, l’imboschimento ed il rimboschimento, ed 
intensificare gli sforzi per prevenire la degradazione forestale;  

 
Obiettivo Globale 2  
 
Potenziare i benefici economici, sociali ed ambientali basati sulle foreste, 

comprendendo il miglioramento dei mezzi di sussistenza delle persone che dipendono dal 
bosco;  

 
Obiettivo Globale 3 
 
 Aumentare considerevolmente l'area delle foreste protette nel mondo ed altre aree di 

foreste gestite in maniera sostenibile, come pure la proporzione di prodotti forestali da 
foreste gestite sostenibilmente;  

 
Obiettivo Globale 4  
 
Invertire il calo nell'assistenza ufficiale allo sviluppo per la gestione forestale 

sostenibile e mobilitare risorse finanziarie considerevolmente aumentate, nuove ed 
addizionali, provenienti da ogni fonte per la realizzazione della gestione forestale 
sostenibile.  

 
V. Politiche e misure nazionali  
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Per raggiungere lo scopo dello strumento, e tenendo conto di politiche, priorità, 
condizioni e risorse disponibili a livello nazionale, gli Stati Membri dovrebbero:  

 
(a)  Sviluppare, attuare, pubblicare e, qualora necessario, aggiornare i 

programmi forestali nazionali o altre strategie per la gestione forestale sostenibile che 
identifichino le azioni necessarie e contengano misure, politiche o scopi specifici, tenendo 
conto delle rilevanti proposte d’azione del Gruppo Intergovernativo sulle Foreste/Forum 
Intergovernativo sulle Foreste e delle risoluzioni del Forum delle Nazioni Unite sulle 
Foreste;  

 
(b)  Considerare i sette elementi tematici della gestione forestale sostenibile1, 

che sono delineati dai criteri identificati dai processi esistenti su criteri ed indicatori, quale 
quadro di riferimento per la gestione forestale sostenibile ed, in questo contesto, 
identificare, come appropriato, specifici aspetti ambientali o di natura forestale nell’ambito 
di quegli elementi da considerare come criteri ed indicatori per la gestione forestale 
sostenibile;  

 
(c)  Promuovere l'uso di strumenti di gestione per valutare l'impatto sull'ambiente 

di progetti che potrebbero influenzare considerevolmente le foreste e promuovere buone 
pratiche ambientali per tali progetti;  

 
(d)  Sviluppare ed attuare politiche che incoraggino la gestione sostenibile delle 

foreste per fornire una vasta gamma di beni e servizi, ed in ciò contribuendo anche alla 
riduzione della povertà ed allo sviluppo delle comunità rurali;  

 
(e)  Promuove un’efficiente produzione e lavorazione di prodotti forestali, al fine 

anche di ridurre gli sprechi e potenziare il riciclaggio;  
 
(f)  Sostenere la protezione e l'uso della conoscenza e delle pratiche tradizionali 

collegate alle foreste nella gestione forestale sostenibile con l'approvazione ed il 
coinvolgimento dei detentori di tale conoscenza e promuovere una leale e giusta 
condivisione dei benefici dalla loro utilizzazione, conformemente alla legislazione 
nazionale ed ai rilevanti accordi internazionali;  

 
(g)  Sviluppare ulteriormente ed applicare i criteri e gli indicatori di gestione 

forestale sostenibile che sono in linea con le priorità e le condizioni nazionali;  
 
(h) Incoraggiare gli investimenti a favore della gestione forestale sostenibile 

che provengano dal settore privato, come pure investimenti e coinvolgimento delle 
comunità locali ed indigene, di utilizzatori, proprietari ed altri soggetti forestali, il tutto 
attraverso un quadro coordinato di politiche, incentivi e regolamenti; 

 
(i) Sviluppare strategie di finanziamento che delineino la pianificazione 

finanziaria a breve, medio e lungo periodo e che mirino alla gestione forestale sostenibile, 
tenendo in considerazione le sorgenti di finanziamento nazionali, del settore privato ed 
estere; 

 
(j) Incoraggiare il riconoscimento dell’insieme dei valori derivati dai beni e 

servizi forniti da tutti i tipi di foreste e dagli alberi fuori foresta, come pure i modi per far 

                                                 
1 Gli elementi sono: (i) estensione delle risorse forestali; (ii) diversità biologica forestale; (iii) salute e vitalità forestale; (iv) 
funzioni produttive delle risorse forestali; (v) funzioni protettive delle risorse forestali;(vi) funzioni socio-economiche delle 
foreste; e (vii) quadro di riferimento legale, politico ed istituzionale. 
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riflettere tali valutazioni sul mercato, coerentemente con le pertinenti politiche e legislazioni 
nazionali; 

 
(k) Identificare e mettere in atto misure per potenziare la cooperazione e le 

politiche trasversali e programmi di coordinamento tra settori che influenzano e sono 
influenzati da politiche e gestione forestale, mirando ad integrare il settore forestale nei 
processi di decisione nazionali e promovendo la gestione forestale sostenibile, affrontando 
anche le cause che sono alla base della deforestazione e della degradazione forestale e 
promuovendo la conservazione forestale;  

 
(l) Integrare i programmi forestali nazionali, o altre strategie per la gestione 

forestale sostenibile così come riferito nel sovrastante paragrafo 6 (a), nelle strategie 
nazionali per lo sviluppo sostenibile e nei pertinenti piani d'azione nazionale e strategie per 
la riduzione della povertà;  

 
(m) Definire o rafforzare il partenariato, compreso quello pubblico-privato, e 

programmi congiunti con le parti interessate al fine di far avanzare la realizzazione della 
gestione forestale sostenibile;  
 

(n) Rivedere e, qualora necessario, migliorare la legislazione collegata alle 
foreste, rafforzare l’applicazione della legge forestale e promuovere il buon governo 
forestale a tutti i livelli al fine di favorire la gestione forestale sostenibile, costituire un 
ambiente che favorisca gli investimenti forestali e combattere e sradicare pratiche illegali 
nelle foreste e nei settori collegati alle foreste, in accordo con la legislazione nazionale; 
 

(o) Analizzare le cause ed affrontare le minacce alla salute e vitalità forestale 
provenienti da disastri naturali ed attività antropiche, includendo le minacce da incendi, 
inquinamento, parassiti, malattie e specie esotiche invasive; 

 
(p) Costituire, sviluppare, espandere o mantenere reti di aree protette forestali, 

prendendo in considerazione l’importanza di conservare le foreste più rappresentative, 
tramite un ventaglio di meccanismi di conservazione applicati sia all’interno che all’esterno 
delle aree protette forestali; 

 
(q) Valutare le condizioni e l’efficienza della gestione delle aree protette forestali 

esistenti al fine di identificare i necessari miglioramenti; 
 

(r) Rafforzare il contributo della scienza e della ricerca nell’avanzamento della 
gestione forestale sostenibile tramite l’incorporamento dell’esperienza scientifica all’interno 
di politiche e programmi forestali; 
 

(s) Promuovere lo sviluppo e l’applicazione delle innovazioni scientifiche e 
tecnologiche, includendo quelle che possono essere utilizzate da proprietari forestali e 
comunità locali ed indigene per l’avanzamento della gestione forestale sostenibile; 
 

(t)  Promuovere e rafforzare la pubblica comprensione dell’importanza e dei 
benefici forniti dalle foreste e dalla gestione forestale sostenibile, anche attraverso 
programmi per la consapevolezza e l’educazione pubblica; 
 

(u) Promuovere ed incoraggiare l’accesso all’educazione formale ed informale, 
ai programmi di formazione ed aggiornamento sul’attuazione della gestione forestale 
sostenibile; 
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(v) Sostenere programmi di educazione, formazione ed aggiornamento che 
coinvolgano le comunità locali ed indigene, i lavoratori ed i proprietari forestali al fine di 
sviluppare approcci di gestione delle risorse che riducano la pressione sulle foreste, in 
particolare sugli ecosistemi fragili; 
 

(w)  Promuovere una partecipazione attiva ed effettiva dei Gruppi Principali, delle 
comunità locali, dei proprietari forestali e delle pertinenti parti interessate nello sviluppo, 
attuazione e valutazione di politiche, misure e programmi nazionali collegati alle foreste; 
 

(x) Incoraggiare il settore privato, le organizzazioni della società civile ed i 
proprietari forestali a sviluppare, promuovere e mettere in pratica, in una maniera 
trasparente, strumenti volontari quali sistemi di certificazione volontaria o altri strumenti 
appropriati volti a sviluppare e promuovere prodotti forestali raccolti da foreste gestite in 
maniera sostenibile ed in accordo con la legislazione nazionale e per migliorare la 
trasparenza del mercato; 
 

(y) Potenziare l’accesso alle risorse forestali ed agli appropriati mercati da parte 
di famiglie, piccoli proprietari forestali, comunità locali ed indigene dipendenti dalle foreste 
e che vivono all’interno o all’esterno delle aree forestali, al fine di sostenere la sussistenza 
e la diversificazione del reddito proveniente dalla gestione forestale, che sia in linea con la 
gestione forestale sostenibile. 
 
VI. Cooperazione internazionale e mezzi di attuazione 
 
7. Per raggiungere lo scopo dello strumento, i Paesi membri dovrebbero: 
 

(a) Compiere sforzi concertati per assicurare un impegno politico ad alto livello 
che rafforzi i mezzi di attuazione della gestione forestale sostenibile, incluse le risorse 
finanziarie, per fornire sostegno, in particolare per i Paesi in via di sviluppo o con 
economie in transizione, così come per mobilizzare e fornire risorse finanziarie aumentate, 
nuove ed addizionali provenienti da fonti private, pubbliche, nazionali ed internazionali, a 
favore e nell’ambito dei Paesi in via di sviluppo ed anche per i Paesi con economie in 
transizione; 
 

(b) Invertire il declino nell’assistenza ufficiale allo sviluppo per la gestione 
forestale sostenibile e mobilizzare fonti finanziarie di ogni provenienza significativamente 
incrementate, nuove ed addizionali per l’attuazione della gestione forestale sostenibile; 

 
(c) Agire per aumentare la priorità della gestione forestale sostenibile nei piani 

nazionali di sviluppo e negli altri piani, incluse le strategie di riduzione della povertà, per 
facilitare un’aumentata allocazione dell’assistenza ufficiale allo sviluppo e delle risorse 
finanziarie da altre fonti per la gestione forestale sostenibile; 
 

(d) Sviluppare e definire incentivi positivi, in particolare per i Paesi in via di 
sviluppo e per quelli con economie in transizione, per ridurre la perdita di foreste, per 
promuovere il rimboschimento, l’imboschimento e la ricostituzione delle foreste degradate, 
per attuare la gestione forestale sostenibile e per aumentare l’area delle foreste protette; 
 

(e) Sostenere gli sforzi dei Paesi, in particolare di quelli in via di sviluppo al pari 
di quelli con economie in transizione, per sviluppare e mettere in atto misure corrette dal 
punto di vista economico, sociale ed ambientale che agiscano come incentivi per la 
gestione sostenibile delle foreste; 
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(f) Rafforzare la capacità dei Paesi, in particolare di quelli in via di sviluppo, per 
aumentare significativamente la fornitura di prodotti forestali da foreste gestite in maniera 
sostenibile; 
 

(g) Potenziare la cooperazione bilaterale, regionale ed internazionale con la 
prospettiva di promuovere il commercio internazionale di prodotti forestali da foreste 
gestite in maniera sostenibile secondo la legislazione nazionale; 
 

(h) Potenziare la cooperazione bilaterale, regionale ed internazionale per 
affrontare il traffico illecito internazionale di prodotti forestali attraverso la promozione 
dell’applicazione, a tutti i livelli, della legislazione forestale e del buon governo; 
 

(i)  Rafforzare, attraverso una potenziata cooperazione bilaterale, regionale ed 
internazionale, la capacità dei Paesi di combattere in maniera efficace il traffico illecito 
internazionale di prodotti forestali, incluso il legname, la selvaggina ed altre risorse 
biologiche forestali; 
 

(j)  Rafforzare la capacità dei Paesi di affrontare le pratiche collegate alle 
foreste che sono illecite secondo la legislazione nazionale, includendo il bracconaggio 
della selvaggina, attraverso il rafforzamento della pubblica consapevolezza, 
dell’educazione, della formazione istituzionale, del trasferimento tecnologico e della 
cooperazione tecnica, del’applicazione della legge e delle reti di informazione; 
 

(k) Potenziare e facilitare accesso e trasferimento di tecnologie appropriate, 
rispettose dell’ambiente ed innovative e della corrispondente conoscenza riguardante la 
gestione forestale sostenibile ed una lavorazione efficiente e valorizzante dei prodotti 
forestali, in particolare per i Paesi in via di sviluppo, a beneficio delle comunità locali ed 
indigene; 
 

(l) Rafforzare i meccanismi che consentono la condivisione e l’uso di buone 
pratiche nella gestione forestale sostenibile tra Paesi, includendo il ricorso a informazione 
basata su programmi informatici gratuiti e tecnologie di comunicazione; 
 

(m) Rafforzare la capacità nazionale e locale di mantenere le loro condizioni per 
lo sviluppo ed adattamento di tecnologie collegate alle foreste, incluse le tecnologie per 
l’uso della legna da ardere; 
 

(n) Promuovere la cooperazione internazionale tecnica e scientifica, includendo 
la cooperazione Nord-Sud e la cooperazione trilaterale, nel campo della gestione forestale 
sostenibile, attraverso le appropriate istituzioni e processi internazionali, regionali e 
nazionali; 
 

(o) Potenziare la ricerca e la formazione scientifica collegate alle foreste dei 
Paesi in via di sviluppo o con economie in transizione, particolarmente la capacità delle 
organizzazioni di ricerca di generare ed ottenere accesso a dati ed informazioni collegate 
alle foreste, promuovendo e sostenendo la ricerca integrata ed interdisciplinare sugli 
aspetti collegati alle foreste, nonché la disseminazione dei risultati della ricerca; 
 

(p) Rafforzare la ricerca forestale e lo sviluppo in tutte le regioni, particolarmente 
nei Paesi in via di sviluppo o con economie in transizione, attraverso le pertinenti 
organizzazioni, istituzioni e centri di eccellenza, nonché attraverso reti globali, regionali e 
sub-regionali; 
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(q) Rafforzare la cooperazione ed il parternariato a livello regionale e sub-
regionale per promuovere la gestione forestale sostenibile; 
 

(r)  Quali membri degli organi di governo delle organizzazioni che costituiscono 
il Parternariato Collaborativo sulle Foreste (CPF), contribuire ad assicurare che le priorità 
ed i programmi collegati alle foreste dei membri del CPF siano integrati e si sostengano a 
vicenda, siano coerenti con i loro mandati, prendendo in considerazione le appropriate 
raccomandazioni politiche del Forum delle Nazioni Unite sulle Foreste; 
 

(s) Sostenere gli sforzi del Parternariato Collaborativo sulle Foreste nello 
sviluppare ed attuare iniziative congiunte. 
 
VII. Monitoraggio, valutazione e realizzazione di rapporti 
8. I Paesi membri dovranno monitorare e valutare i progressi verso il raggiungimento dello 
scopo di questo strumento. 
 
9. I Paesi membri dovranno trasmettere, su base volontaria e tenendo in considerazione la 
disponibilità di risorse ed i requisiti e condizioni per la preparazione di rapporti per altri 
organi o strumenti, rapporti nazionali di avanzamento quale parte del loro reporting 
ordinario al Forum. 
 
VIII. Modalità di lavoro 
 
10. Il Forum dovrà indirizzare, nel contesto del suo programma di lavoro pluri-annuale, 
l’attuazione di questo strumento”. 
 

------------------------------------ 
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* traduzione non ufficiale dal rapporto ufficiale in inglese dell’UNFF7 curata dalla Divisione 5^ del 

Corpo forestale dello Stato, Roma, divisione05@corpoforestale.it  


